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§ 2. Obiettivi dell’Agenda 2030

       e Terzo settore
Agenda 2030  

La realizzazione dei nuovi obiettivi di sviluppo, a carattere universale, è rimessa all’impegno di tutti 

quella approvata dal nostro Paese nel dicembre 2017 - che non sono più circoscritte alla dimensio-

5.

§ 2. Obiettivi dell’Agenda 2030

       e Terzo settore
Linee Programmatiche del Governo 

-

dovranno generare ineguaglianze ed emarginazioni. 
Rispetto a tali situazioni è necessaria l’attivazione di processi di governance che, attraverso il coinvol-

a mettere al centro la persona e le relazioni di comunità.

5  L’Agenda globale per lo Sviluppo sostenibile è stata recepita in Italia attraverso la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile-SNSvS, 

approvata dal Comitato interministeriale per la programmazione economica (delibera CIPE n. 108/2017) il 22 dicembre 2017, pubblicata 

obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030. 
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§ 3. Obiettivi generali e aree di intervento 

Tenuto conto delle attività generali esercitabili dagli enti del Terzo settore, individuate nell’articolo 5 
del Codice del Terzo settore, nonché delle competenze istituzionali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, delle linee programmatiche del governo, in coerenza con gli obiettivi individuati 

le risorse di cui al § 3, lettere a) e b) dell’atto di indirizzo, dovranno concorrere al raggiungimento dei 
seguenti obiettivi generali: 

A
Porre fine ad ogni forma di povertà

B
Promuovere un’agricoltura sostenibile

C
Salute e benessere: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

D
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva,
opportunità di apprendimento permanente per tutti

E
Raggiungere l’uguaglianza di genere e l’empowerment
(maggiore forza, autostima e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze

F
Garantire a tutti la disponibilità e la  gestione sostenibile dell’acqua
e delle strutture  igienico-sanitarie

G
Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile,
un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti

H
Ridurre le ineguaglianze

I
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili

J
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo

K
Promuovere azioni, a tutti i livelli per combattere gli effetti del cambiamento climatico
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6  Tra il 2002 e il 2012 a livello mondiale la percentuale si è dimezzata passando dal 26% al 13%, ma siamo ancora lontani dal traguardo 

previsto. Inoltre il costo della vita sale e attualmente la soglia per la povertà estrema è stata alzata da 1,25 a 1,9 dollari al giorno (circa 1,7 

3.A Porre fine ad ogni forma di povertà

-

i notevoli progressi nella lotta contro la povertà a partire dal 1990, più di 800 milioni di persone vivono 
ancora in condizioni di estrema povertà6. 

non è legata alla sola mancanza di reddito, ma anche all’accesso alle opportunità e quindi alla to-
tale partecipazione delle persone alla vita economica e sociale del paese.
Le politiche nazionali per l’inclusione sociale si caratterizzano per una gamma di iniziative e compiti 

procedere con azioni di sistema che operino nei territori con attività e interventi atti a: rimuovere la 
povertà estrema per tutte le persone che vivono al di sotto dei limiti di sopravvivenza; ridurre almeno 

-
plementare adeguati sistemi di protezione sociale e misure di sicurezza per tutti, compresi i livelli più 
bassi, ed entro il 2030 raggiungere una notevole copertura delle persone povere e vulnerabili. 

dimensioni e di esclusione: in particolare, la povertà economica, nonché educativa e culturale, de-

individui in condizioni di marginalità estrema.
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3.A 

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani; 

la loro esposizione e vulnerabilità; 

c) promuovere attività di recupero delle eccedenze alimentari;

autonome in situazioni di precarietà economica, ecc.);

comunità; 

-
meni di marginalità e di esclusione sociale; 

h) contrastare le solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e 
percorsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 

-
ne disgregate o disagiate;

j) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia; 

-

un progetto personalizzato;

n) promozione del sostegno a distanza.

Aree prioritarie di intervento
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3.B Promuovere un’agricoltura sostenibile

in tutto il mondo entro i prossimi 15 anni.  L’obiettivo 2 mira a raddoppiare la produttività agricola e 
il reddito dei piccoli agricoltori entro il 2030. Inoltre, il medesimo obiettivo è dotato di disposizioni in 
materia di agricoltura sostenibile per prevenire un aumento della produzione di cibo che possa dan-
neggiare l’ambiente.

svolte dagli enti del Terzo settore, che rappresenta una prassi di sviluppo locale sostenibile socialmen-

7. 
-

getti interessati (imprese agricole, enti del terzo settore, ecc.), ma che si rivolge, entro il paradigma 
dell’innovazione sociale, all’intero sistema delle politiche pubbliche, indicando nuove soluzioni, che 
sono diverse rispetto a quelle già note, poichè hanno al loro centro sia l’accoglienza, la solidarietà, 
la promozione dei diritti, l’inclusione sociale, l’attenzione all’ambiente sia le pratiche agricole, la vita 
quotidiana nei campi, il rispetto per le persone, gli altri esseri viventi, l’ambiente, ecc. 
In questo contesto è imprescindibile integrare le misure di sostegno all’agricoltura, in specie quelle 

nonchè di responsabilità sociale delle imprese agricole.

7  L’agricoltura sociale comprende una pluralità di esperienze non riconducibili ad un modello unitario, quanto al tipo di organizzazione, 

-

-

taggiate o a rischio di marginalizzazione. 
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3.B 

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani; 

b) integrazione, accoglienza e inclusione socio-lavorativa che partono dalla terra, dall’agricoltu-

c) sviluppo sostenibile del territorio rurale e miglioramento della qualità della vita delle comunità;

d) inserimento socio-lavorativo di persone con disabilità o svantaggiate e di minori in età lavora-
tiva inseriti in progetti di riabilitazione e sostegno sociale anche attraverso l’utilizzo delle risorse 
materiali  e immateriali dell’agricoltura, per sviluppare le abilità e le capacità delle persone e 

-
tidiana;

e) educazione ambientale e alimentare, nonchè salvaguardia della biodiversità;

g) promozione dell’inclusione sociale e lavorativa dei giovani in particolari condizioni di vulnera-
bilità;

nelle comunità;

urbane disgregate o disagiate; 

Aree prioritarie di intervento
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3.C Salute e benessere: assicurare la salute
e il benessere per tutti e per tutte le età

per la qualità della vita delle persone e del benessere delle stesse comunità. 
Esso è strettamente connesso con gli altri 16 obiettivi, in particolare con quelli che tendono al miglio-

-
ziali a volte molto ampi. 

comportamenti nocivi per la salute, come il consumo di alcol e tabacco, e i rischi di morte per in-

-
get orientati alla prevenzione e alla cura delle malattie croniche, alle tipologie di disabilità e non au-

-
mentale consolidare e rinnovare le politiche di protezione e inclusione dedicate alle persone con 

gli ambiti della vita.
Bisogna altresì delineare percorsi di assistenza e di cura personalizzati e vicini al cittadino oltre che 
adeguatamente accessibili.

Con riguardo alla problematica del gioco d’azzardo sono necessarie una serie di misure per contra-

La realizzazione a livello territoriale di questo obiettivo vede anche in prima linea la scuola e la cultu-

l’inclusione per tutti gli alunni, con maggiore attenzione a coloro che presentano disabilità più o 
meno gravi. Una scuola inclusiva è, inoltre, una scuola in grado di limitare la dispersione scolastica, 

malattie.
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3.C Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani; 

c) prevenzione e contrasto delle dipendenze, ivi inclusa la ludopatia; 
-

meni di marginalità e di esclusione sociale; 
e) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e per-

corsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 

tema degli incidenti stradali; 

urbane disgregate o disagiate; 
i)  promozione dell’attività sportiva;

in particolare tra i giovani; 
-

rire l’autonomia delle persone con disabilità grave e una migliore gestione della vita quotidiana, 
anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale;

-
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3.I Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi,
sicuri, duraturi e sostenibili

Rendere la città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili è la rappresentazione 

responsabili per tre quarti del consumo di risorse globale e il 75% delle emissioni globali. L’obiettivo 11 

esso mira a garantire l’accesso universale a spazi verdi e pubblici sicuri e inclusivi, soprattutto per le 

sicuri e convenienti.

Lo sviluppo territoriale e urbano deve essere capace di stimolare la piena espressione del potenziale 
economico, sociale ambientale e culturale delle città, riequilibrando le relazioni tra i territori di cintura 
e interni, e invertendo le tendenze allo spopolamento. 

A livello nazionale, è rilevante dare valore sostenibile allo spazio pubblico città, inteso come bene 

di incontro e scambio culturale. Le dimensioni spaziali della città hanno una rilevanza come anche 
le relazioni e le reti, le opportunità e i limiti trovano declinazioni diverse a seconda del luogo dove si 

-
-

spazio per essere soggetti attivi del cambiamento.

-
-

condivisa. 

Quindi, si dovrà dare rilevanza a misure che riguardano la salvaguardia del patrimonio storico, ar-

pubblica utilità, la prevenzione dell’impatto ambientale, con particolare riguardo all’inquinamento 

particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità. 
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3.I Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato, in particolare tra i giovani;
a) sviluppo della cultura del volontariato e della cittadinanza attiva, in particolare tra i giovani;

rigenerando spazi già esistenti o pensandone di nuovi);

-
meni di marginalità e di esclusione sociale; 

e) contrasto alle solitudini involontarie specie nella popolazione anziana attraverso iniziative e per-
corsi di coinvolgimento attivo e partecipato; 

-
ri;

-

-
nizzata; 

j) promozione e sviluppo dell’economia circolare;

-
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3.K Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere
gli effetti del cambiamento climatico

L’obiettivo 13 chiede ai paesi di dotarsi di misure di protezione del clima nelle loro politiche nazionali 

-
ternazionale principale per negoziare la risposta globale ai cambiamenti climatici. L’obiettivo 13 in-
tende introdurre il cambiamento climatico come questione primaria all’interno dell’agenda politica, 
nelle strategie e nei programmi dei Governi nazionali e regionali, delle imprese e della società civile, 
migliorando la risposta ai problemi generati, come i disastri naturali, e incentivando l’educazione e 
la sensibilizzazione di tutta la popolazione. Il riscaldamento globale, il clima nella storia, il ruolo delle 

A livello nazionale, rispondere ai cambiamenti climatici implica il coinvolgimento diretto dei territori, 
attraverso un percorso organico e integrato, per ridurre le emissioni di gas serra e la vulnerabilità dei 

-
-

ve, della società civile. 

Pertanto, in tema di contrasto al cambiamento climatico sono necessari interventi condivisi e par-

dovranno partire dalle scuole di ogni ordine e grado e dai consumatori/cittadini.

32



Articoli 72 e 73 del Codice del Terzo settore

Atto di indirizzo 2018
Individuazione degli obiettivi generali,

delle aree prioritarie di intervento

e delle linee di attività

3.K Aree prioritarie di intervento

Le iniziative e i progetti dovranno riguardare una o più delle seguenti aree prioritarie di intervento: 

a) sviluppo della cultura del volontariato e della cittadinanza attiva, in particolare tra i giovani;

c) sensibilizzazione e incentivazione della capacità umana e istituzionale per quanto riguarda la 
mitigazione del cambiamento climatico, l’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta tem-
pestiva;

problematiche, possibili adattamenti e soluzioni;
e) sensibilizzazione delle persone sulla necessità di adottare comportamenti responsabili per contri-

-

33



Articoli 72 e 73 del Codice del Terzo settore

Atto di indirizzo 2018
Individuazione degli obiettivi generali,

delle aree prioritarie di intervento

e delle linee di attività

§ 4. Linee di attività 

Le iniziative e i progetti dovranno prevedere lo svolgimento di una o più delle attività di interesse ge-

norme particolari che ne disciplinano l’esercizio in coerenza con i rispettivi atti costitutivi e/o statuti. 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, 

b) interventi e prestazioni sanitarie; 

e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata 

degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

per cento da enti del Terzo settore; 

-

commercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore 
operante in un’area economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, 

-
tore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle normative 
nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un’esistenza libera e 
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14

persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 
106; 

-

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
-

cazioni; 
t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo; 

non armata; 
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 

degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all’articolo 27 
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

35
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